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PREMESSA

L’ Istituto “Collegio San Luigi” è stato eretto nel 1645 e pertanto risulta essere la scuola più antica di Bologna.
Dal 1773 a reggere la direzione del Collegio vengono chiamati i Chierici Regolari di S. Paolo, detti Barnabiti. Sotto i nuovi educatori, il Collegio S. Luigi prende una nuova fisionomia, conseguenza dello spirito pedagogico barnabitico che propone un clima familiare, connotato da prudenza e bontà.
Superate le difficili vicende delle due soppressioni nell’ Ottocento, la scuola riprende la sua rotta per giungere fino ai giorni nostri con ritmo sollecito e agile, come indica lo stemma del Collegio, raffigurante il vascello degli Argonauti.

Caratteristiche dell’ impostazione educativa in questi trecentocinquant’ anni di vita sono stati: il lavoro accurato e costante da parte di tutte le componenti del processo educativo e la tensione continua verso le “vette” raffigurate nello stemma. Queste vette sono:

· la  verità, alla quale aspirano il sapere e la scienza;

· la bontà, che si raggiunge con l’ amore fraterno e la solidarietà fattiva;

· la bellezza, che impegna nella costruzione di un mondo pacifico e armonico.

Lo stemma è dominato dalla Croce, icona dell’ Amore di Dio per ciascun uomo e sorgente dell’ impegno nell’ azione educativa.

Oggi il Collegio S. Luigi è un Istituto Comprensivo Paritario. La sua azione nei confronti degli alunni impegna la Comunità educante ad accogliere ciascun ragazzo e a coinvolgere la famiglia per una visione organica del progetto educativo sulla persona umana e sulla società.

Il cuore della questione educativa è quindi la formazione della persona. Per questo la scuola si pone

· come luogo di servizio educativo e formativo ecclesiale e civile;

· come ambiente per l’ educazione integrale della persona, considerata nella sua singolarità; 

· come momento privilegiato di educazione nella cultura e nella promozione della sintesi tra fede, cultura e vita.

L’ obiettivo di una azione educativa condotta insieme alla famiglia e con attenzione al territorio è aiutare gli alunni a divenire umanamente maturi, consapevoli e responsabili, capaci di scelte libere e critiche per la propria crescita e per quella dell’ intera comunità. 

All’ interno dell’ Istituto Comprensivo Paritario “Collegio San Luigi”, la scuola secondaria di primo grado rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione.  Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato.

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.

 Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. 

In particolare nel Piano dell’Offerta Formativa si ritiene fondamentale che l’azione educativa debba essere caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità  dell’allievo. 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’


Nell’ Istituto Comprensivo Paritario “Collegio S. Luigi”, la programmazione delle attività didattiche e educative del ciclo di studi della scuola secondaria di primo grado è orientata a perseguire obiettivi opportunamente integrati tra loro:

· obiettivi generali del processo educativo (educativi e formativi),

· obiettivi specifici di apprendimento (cognitivi).


Il perseguimento di tali obiettivi avviene attraverso l’utilizzo di adeguate

· metodologie di insegnamento

supportate da una coerente

· strumentazione didattica.


Questa impostazione richiede al Corpo Docente un atteggiamento di creativa e responsabile progettazione delle scelte educative e didattiche, al fine di offrire validi percorsi formativi.


 In questa prospettiva infatti, non è più sufficiente comprendere ciò che vale per tutti e trasformarlo in ciò che vale per ciascuno, ma si deve proporre un’ offerta formativa in cui non si abbiano più prestazioni uniformi progettate a priori, ma percorsi capaci di partire dal particolare personale per sfociare nel generale culturale.


 Si può affermare infatti che in questo Istituto i Docenti intendono il loro compito come un impegno nel quale porre passione, dedizione, inventiva nella gioia che caratterizza ogni incontro educativo che abbia come finalità la promozione totale della persona umana.

. 

Il Corpo Docente è impegnato ad ottenere il più pieno successo nel lavoro. Garanzia di questo successo sono:

· l’ impegno costante e qualificato di tutti i Docenti, come già affermato; 

· una sempre presente autovalutazione;

· l’elaborazione di un efficace sistema di autovalutazione e valutazione ispirato a criteri di coerenza, trasparenza, motivazione.

OBIETTIVI EDUCATIVI


Costituiscono la finalità essenziale della presenza del nostro Istituto e si fondano sulla interpretazione cristiana del valore della vita umana. Si possono riassumere nel progetto di promuovere totalmente la persona, fino alla dimensione soprannaturale.


Ciò comporta, nell’ambito della vita scolastica, l’esigenza di permeare gli insegnamenti delle varie discipline di uno spirito rivolto alla scoperta ed alla valorizzazione delle potenzialità affettive, creativo-espressive, intellettive, di ogni singolo allievo indirizzandole progressivamente a proporsi in termini di solidale socializzazione, sviluppando, in altre parole, la capacità di stabilire ed accrescere rapporti interpersonali di collaborazione ed amicizia e di acquisire un atteggiamento di attiva e consapevole partecipazione al lavoro scolastico.


OBIETTIVI FORMATIVI


Consistono in una graduale e progressiva opera di strutturazione delle consapevolezze necessarie per una gestione sempre più autonoma delle risorse
· intellettuali
 (capacità di capire)

· etiche

 (capacità di volere)

· affettive
 (capacità di amare)

di ogni singolo allievo.


OBIETTIVI COGNITIVI


Consistono nell’opera di approfondimento, osservazione, rappresentazione e conseguente padronanza pratica nei diversi ambiti:

· linguistico,

· storico,

· scientifico,

· tecnico,

· artistico,

· motorio,

in modo da sviluppare un patrimonio di

· concetti e metodi di indagine,

· nozioni di base in ogni singola disciplina,

· capacità di espressione e comunicazione,

· competenze operative

indispensabili per affrontare il prosieguo degli studi.


METODOLOGIA E STRUMENTAZIONE DIDATTICA


La metodologia consiste nel modo attraverso il quale l’azione didattica è indirizzata al perseguimento degli obiettivi.


Sotto il profilo educativo, la metodologia si basa principalmente sull’esempio del corpo insegnante, in modo da far leva sulla naturale inclinazione degli allievi di quest’età a scegliersi modelli di identificazione.


L’esempio sarà mirato a testimoniare rigore morale, solidarietà, amore per la vita e la sua sacralità.


Tutte le figure docenti saranno impegnate ad infondere negli allievi la certezza di poter contare sulla comprensione, sul rispetto, sulla benevolenza e sulla linearità di comportamento dei loro insegnanti.


Insieme all’esempio, molto importanti saranno inoltre:

· il costante attento rapporto con la famiglia,

· il progressivo sviluppo della coscienza di responsabilità:

· verso se stessi facendo crescere il desiderio di sentirsi capaci di aderire sempre più a modelli di identificazione positivi;

· verso la famiglia, che sarà percepita anche come centro di emanazione di un progetto di iniziazione al vivere sociale;

· verso la scuola e l’Istituto affinché siano pensati come luogo di crescita delle proprie energie e capacità.

Sotto il profilo formativo la metodologia si articola in un lavoro di approccio al sapere improntato a principi di:

· gradualità, rispetto alle capacità sia dei singoli sia della classe;

· circolarità progressiva nel percorso di approfondimento dei vari argomenti in ogni singola disciplina;

· integrazione delle conoscenze nelle varie discipline ;
· verifica sistematica del grado di apprendimento sia a livello dei singoli che a livello di classe;

· sistematica motivazione attraverso l’utilizzo di tecniche volte a premiare l’impegno ed i risultati.

Sotto il profilo cognitivo la metodologia consiste nell’orientare all’acquisizione di nozioni e concetti attraverso percorsi di logica:

· guida alla percezione globale dei problemi,

· guida alla loro scomposizione analitica,

· guida alla loro ricomposizione sintetica;

e attraverso l’attualizzazione del sapere acquisito, che consenta di collegare le nozioni apprese nelle varie discipline alle esperienze di vita vissuta.


Nel progettare la propria azione didattica, che ha al centro la persona come soggetto di educazione, i docenti terranno conto delle caratteristiche psicologiche e intellettive del preadolescente e s’ispireranno a criteri metodologici di diversificazione delle attività scolastiche:

· lezione frontale, come momento introduttivo e riepilogativo;

· lavoro individuale o di gruppo volto a consolidare le nozioni, le capacità relazionali ed espressive, il senso di responsabilità verso gli altri;

· individualizzazione dell’insegnamento, in relazione alle esigenze e alle caratteristiche degli alunni, con interventi di recupero, sostegno e potenziamento;

· coinvolgimento della famiglia nell’azione educativa, ispirata a criteri di trasparenza del progetto educativo in atto;

· scelta dei contenuti, volta a favorire spunti per un lavoro comune;

· laboratorio linguistico per potenziare le capacità espressive;

· uso dei laboratori scientifici per la conoscenza e la sperimentazione;

· uso della Biblioteca Mazenta per approfondimenti e percorsi di ricerca;

· audiovisivi e tecnologia del multimediale come stimolo all’apprendimento;

· visite guidate a luoghi d’interesse storico, artistico, scientifico come musei, biblioteche, pinacoteche, città d’arte e centri di produzione, per favorire il processo di attualizzazione delle conoscenze acquisite;

· partecipazione a percorsi di particolare significato formativo realizzati dalle realtà culturali presenti sul territorio.

REALIZZAZIONE


La programmazione educativa e didattica procederà come segue:

· realizzazione del progetto “ACCOGLIENZA”, ispirato all’analisi delle “aree di qualità” della scuola;

· realizzazione del progetto “PROMOZIONE ALLA LETTURA”, considerato come obiettivo trasversale e comune a tutte le discipline;

· realizzazione del progetto “SCUOLAMBIENTE”, dedotto da un’idea proposta alle scuole come studio trasversale dei problemi ambientali e di corretta gestione delle risorse;

· progettazione e realizzazione di un modulo di “EDUCAZIONE ALL’AFFETIVITA’ ”, rivolto agli alunni della terza classe;

· realizzazione di un PERCORSO INTERDISCIPLINARE di AUTORIENTAMENTO E ORIENTAMENTO, finalizzato a un progetto personale di studio e lavoro;

· realizzazione di attività di recupero, sostegno e potenziamento;

· attenzione alla SICUREZZA nell’ambiente scolastico e sul territorio, con attività di presa di coscienza delle situazioni di pericolo e acquisizione dei comportamenti conseguenti; MODULO DI EDUCAZIONE STRADALE da realizzare in collaborazione con i Vigili Urbani di Bologna, per la classe terza, in relazione al nuovo Codice della Strada.

· attività teatrale e musicale;

· certificazione linguistica (francese- inglese- spagnolo);

· progetto teatro in lingua inglese nell’ottica dei percorsi interdisciplinari, finalizzati all’educazione integrata della persona, con obiettivi formativi e didattici specifici.

· programmazione di percorsi interdisciplinari, non solo in vista dell’esame di licenza, finalizzati al raggiungimento degli stessi obiettivi didattici e educativi ed al consolidamento delle medesime abilità.
ORGANIGRAMMA

Nell’anno scolastico 2009-2010, l’organigramma della scuola media è il seguente:

Preside







prof. P. Giuseppe Montesano

Docenti

Insegnamento della religione cattolica


prof. Giancarlo Arosio

Italiano, storia e geografia                                   
prof. Maria Giannantonj










prof. Lidia Palma










prof. P. Leonardo Berardi










prof. Gianluca Salluce

Lingua straniera (inglese)




prof. Maria Guardincerri

Lingua straniera (francese)




prof. Anna Galotti

Lingua straniera (spagnolo)




prof. Lara Tanari

Scienze matematiche, chimiche,….



prof. Irene Musso

Tecnologia







prof. Anna Rosa Fughelli

Arte e immagine






prof. Simonetta Giannini

Musica







prof. Kyoung Soon So

Educazione motoria





prof. Giovanna Viaro

Coordinatore di plesso




         prof. Maria Giannantonj

Referente Biblioteca e “Progetto lettura”

         prof. Maria Giannantonj

Coordinatore servizi multimediali


         prof. Anna Rosa Fughelli

Progetto accoglienza




         prof. Maria Giannantonj


Modulo di educazione all’affettività


prof. Irene Musso


Progetto scuolambiente




prof. Irene Musso










prof. Anna Rosa Fughelli


Coordinatori di classe:



I A

prof. Giannantonj Maria









II A

prof. Guardincerri Maria









III A

prof. Palma Lidia

ORGANIZZAZIONE DELL’ ORARIO


Il lavoro della Scuola secondaria di primo grado è organizzato con scansione trimestrale e così pure la valutazione degli alunni.


Le lezioni si svolgono a partire dalle ore 8.10.In orario scolastico vengono offerte un’ora settimanale di laboratorio linguistico e alcune ore di laboratorio di scienze. 

Gli orari di lezione sono i seguenti:

DAL  LUNEDI’ AL  VENERDI’

I
ORA


8.10
   9.05

II
ORA


9.05
   9.55

III
ORA


9.55    10.45


PAUSA   10.45 – 11.00

IV
ORA


11.00
   11.50

V
ORA


11.50
   12.40

VI       ORA


12.40
   13.30

VERIFICHE E VALUTAZIONI


Tutto il lavoro svolto porterà a  verifiche sistematiche e diversificate e ad una complessiva valutazione.


Per ogni alunno, sulla base dei risultati delle prove d’ingresso, sarà individuata la situazione di partenza relativamente alla quale saranno stabiliti gli obiettivi personalizzati.


La valutazione formativa terrà conto del punto di partenza e dei progressi compiuti dall’alunno, in relazione agli obiettivi fissati nella programmazione educativa e didattica. Le verifiche saranno coerenti con la programmazione educativa e didattica sia di classe sia individuale e potranno consistere in:

· controllo dei quaderni e del materiale didattico, soprattutto per gli alunni più in difficoltà nel mantenere ordine e accuratezza nel lavoro;

· prove scritte, pratiche o grafiche per individuare il conseguimento degli obiettivi;

· interrogazioni orali per verificare i contenuti acquisiti, le capacità espressive, la comprensione dei testi e la padronanza lessicale;

· colloqui e discussioni in classe, per sollecitare l’interesse, la partecipazione, la riflessione e per valutare le capacità di ascoltare, intervenire in modo pertinente, argomentare le proprie opinioni;

· questionari a risposte multiple, per valutare le capacità di intuizione e ragionamento;

· relazioni su visite guidate, esperienze di laboratorio, proposte operative, svolte dal singolo o dal gruppo, per verificare l’acquisizione delle nozioni e di un corretto metodo di lavoro.

La valutazione formativa s’ispirerà ai seguenti criteri di massima:

· livello di partenza;

· interesse, partecipazione, qualità del lavoro personale;

· collaborazione e adeguatezza delle risposte agli interventi educativi e didattici;

· maturazione della personalità;

· adeguatezza nel raggiungimento degli obiettivi programmati educativi e didattici.

In base alle esigenze dei singoli alunni, il C. d. C. deciderà interventi personalizzati di recupero, sostegno e potenziamento.


In base al  Decreto-Legge del 1 settembre 2008, n. 137, articolo 3 la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e la certificazione delle competenze acquisite è espressa in decimi.


Per una immediata comprensione dei valori dei livelli di valutazione, si può indicare quanto segue:

10 - 9 
possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate;

· applica conoscenze e competenze in situazioni diverse e complesse con precisione e autonomia;

· organizza in modo autonomo e completo consegne e compiti affidati, utilizzando metodologie adeguate ed elaborando percorsi personalizzati.

8

possiede conoscenze complete e sicure.

· E’ in grado di rielaborare le conoscenze e trasferirle anche in situazioni difficili.

· Esegue con autonomia e impegno consegne e compiti assegnati.

7

possiede conoscenze articolate e, di norma, sicure.

· Coglie il senso dei contenuti, anche complessi, ma li esegue con incertezza.

· Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenziate, anche se con imprecisione.

6

possiede conoscenze sufficienti nelle discipline di studio.

· Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte.

· Sa eseguire consegne o compiti assegnati anche se con imprecisioni.

5

Si applica superficialmente e con discontinuità, per cui è in difficoltà 
nell’eseguire consegne e compiti assegnati

· possiede conoscenze superficiali, non ben strutturate e manifesta 


imprecisioni non gravi.

4

Si applica poco ed evidenzia conoscenze frammentarie e molto 




superficiali.

· E’ in grave difficoltà nell’ eseguire i compiti assegnati.


3

Le conoscenze dell’ alunno sono completamente inesistenti per mancanza 


di volontà, di applicazione, di responsabilità.

Per quanto riguarda la condotta si richiama il Decreto 31 luglio 2008, che prescrive di valutarla in decimi e sottolinea che, qualora l’ alunno ottenesse la non sufficienza con il 5, non risulterà promosso alla classe successiva anche se i voti nelle varie discipline fossero sufficienti.

OBIETTIVI GENERALI PER LE VARIE AREE DISCIPLINARI

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

OBIETTIVI

· Conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti della religione cattolica.

· Confronto tra cattolicesimo, altre confessioni cristiane, altre religioni e altri sistemi di significato.

· Educazione alla coscienza della propria identità e al rispetto per le posizioni diverse.

· Acquisizione di quelle conoscenze religiose che permettono di comprendere il patrimonio storico-culturale della nazione italiana.

AREA LINGUISTICO-UMANISTICA

(Italiano –-Laboratorio teatrale)

AREA STORICO - GEOGRAFICA 

OBIETTIVI

· Capacità di ascolto.

· Capacità di lettura.

· Comprensione di messaggi e testi.

· Correttezza formale, proprietà e ricchezza lessicale nell’esposizione.

· Razionalità nello svolgimento delle prove.

· Conoscenza dei contenuti, capacità di organizzazione e rielaborazione personale.

· Riflessione logico-grammaticale.

· Collaborazione al processo di apprendimento in rapporto alle capacità individuali.

· Osservazione della realtà e di se stessi.

· Uso appropriato e vario del lessico.

· Uso degli strumenti.

· Consapevolezza delle personali abilità di relazionarsi con l’ ambiente e la società.

LINGUE COMUNITARIE

(Francese – Inglese – Spagnolo)

OBIETTIVI

Arricchire le capacità linguistiche con un altro strumento.

Arricchire la comunicazione attraverso l’uso di una lingua diversa dalla propria.

Consolidare l’ identità della propria cultura attraverso il confronto con una cultura diversa dalla propria.

Comprendere la lingua orale e scritta

Produrre la lingua orale e scritta.

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

(Matematica - Scienze naturali e sperimentali - Tecnologia)

OBIETTIVI

· Capacità di osservare;

· capacità di confrontare e misurare;

· capacità di individuare problemi relativi agli ambiti tecnico-scientifici, in differenti situazioni, utilizzando opportune tecniche di base;

· capacità di risolvere le situazioni problematiche indicate al punto precedente;

· abilità di calcolo e uso adeguato degli strumenti e del linguaggio grafico;

· capacità di operare con grandezze e unità di misura;

· conoscenza del linguaggio logico, probabilistico e informatico e padronanza dei linguaggi specifici delle discipline trattate;

AREA ARTISTICO-ESPRESSIVA

(Arte e immagine - Musica - Educazione motoria)

OBIETTIVI
· Osservazione della realtà e di se stessi.

· Uso del lessico.

· Uso degli strumenti.

· Consapevolezza delle personali abilità di relazionarsi con l’ambiente e la società.

· Consapevolezza delle personali capacità di avvicinare in modo originale e creativo i vari aspetti delle discipline.

PROGRAMMAZIONE PER CONTENUTI ESSENZIALI

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

CLASSE PRIMA

Il senso religioso dell’ uomo: le religioni naturali antiche; l’ebraismo, il cristianesimo. Figura e opera di Cristo.

CLASSE SECONDA

La nascita della Chiesa e l’ opera di s. Paolo. Diffusione e vita del cristianesimo. I sacramenti.

CLASSE TERZA

Il dialogo interreligioso. Risposte della fede e della ragione. L’essere umano al centro del progetto divino.

AREA LINGUISTICO-UMANISTICA

ITALIANO

CLASSE PRIMA

ABILITA’: lettura silenziosa e ad alta voce. Le tecniche di lettura selettiva e orientativa. Ascolto e comprensione di semplici testi: Esposizione orale e scritta di semplici esperienze vissute. Scrittura creativa. Conoscere le parole: il lessico. Giochi di parole e parole in gioco. Dalla lettura alla scrittura. Organizzare un testo. Trasformare un testo. Scrivere una cronaca. Scrivere un racconto fantastico.

GRAMMATICA - La comunicazione linguistica. Fonologia. Ortografia. Cenni di analisi logica. La formazione delle parole e l’uso del dizionario. Morfologia: le parti del discorso variabili; le parti del discorso invariabili.

NARRATIVA - Lettura integrale di testi di narrativa con schede di lettura.

EPICA - Dal mito ai poemi epici. Iliade e Odissea: passi scelti. Eneide: passi scelti.

ANTOLOGIA - Favole, fiabe, leggende. Il testo poetico.

CLASSE SECONDA

RIFLESSIONE SULLA LINGUA - Consolidamento della morfologia; sintassi dei complementi; cenni relativi alla evoluzione storica dell’italiano e alla sua origine latina; il latino nell’ italiano.

LETTURA INDIVIDUALE GUIDATA mensile di un testo di narrativa.

I GENERI - Testi narrativi (racconto umoristico, giallo…..) e testi poetici (studio del linguaggio poetico, avvio all’analisi e al commento).

L’EPICA CAVALLERESCA: eroi del Cinquecento e del Seicento.

LA LETTERATURA NEL TEMPO –Grandi autori stranieri nella letteratura per ragazzi.

I LABORATORI – La convivenza civile.

CLASSE TERZA

GRAMMATICA - Analisi logica della proposizione e del periodo; discorso diretto e indiretto.

LATINO – Lezioni propedeutiche allo studio del latino.

ANTOLOGIA - I testi misti: il giornale; cenni di storia della letteratura dell’Ottocento e del Novecento; il testo poetico nell’Ottocento e nel Novecento: autori e passi scelti; il testo narrativo dell’Ottocento e del Novecento: autori e passi scelti.

NARRATIVA - Lettura integrale di romanzi, raccolte di novelle, testi teatrali, raccolte di poesie a scelta dell’alunno con scheda di comprensione e commento.

STORIA
CLASSE PRIMA
Finalità, metodi e strumenti dell’indagine storica. Le epoche storiche. La preistoriaLe prime civiltà. L’ epoca classica. Dalle poleis greche all’impero romano. Il Medioevo. L’ Europa da Carlo Magno all’ anno Mille. Il risveglio dell’ Occidente e le Crociate. Il tramonto del Medioevo. Le grandi trasformazioni del XII e XIII secolo. Le monarchie nazionali. L’ Italia delle Signorie e dei Principati

CLASSE SECONDA

L’ Umanesimo e il Rinascimento. Le grandi scoperte geografiche e conseguenze. L’Europa di Carlo V e la Riforma. La nascita degli stati moderni. L’ epoca dell’ Illuminismo. Rivoluzione industriale. Indipendenza degli Stati Uniti. Rivoluzione francese e Napoleone.

CLASSE TERZA

1820/1848: i movimenti rivoluzionari europei. Il processo unitario italiano. I primi decenni del giovane stato italiano. La seconda rivoluzione industriale e l’imperialismo coloniale. Il mondo alle soglie del XX secolo. L’ Italia nell’età giolittiana. La Grande Guerra. Dall’ impero zarista all’Unione Sovietica. L’ Italia fascista. L’ Europa e gli altri continenti tra le due guerre. La seconda guerra mondiale. L’ Italia contemporanea. L’ Europa contemporanea. Il mondo contemporaneo.

GEOGRAFIA
CLASSE PRIMA

Finalità, metodi e strumenti della geografia. Conoscere il proprio territorio. Gli elementi del paesaggio. Lo spazio italiano: ambienti, paesaggi, climi, formazione. Le Regioni italiane. Come è fatta l’Europa. Climi, ambienti, attività umane dell’ Europa. Geografia politica e umana dell’ Europa. L’ Europa e i problemi ambientali.

CLASSE SECONDA

Gli stati europei: caratteri fisici, antropici, culturali, economici. Approfondimenti sull’ attuale configurazione dell’ Unione europea. 

CLASSE TERZA

Uso degli strumenti e delle fonti. La struttura della terra. Aspetti generali del nostro pianeta: ambienti naturali, climi e paesaggi climatici, popolazione mondiale, stati ed organizzazioni internazionali, uomo e risorse, sviluppo e sottosviluppo. Asia, Africa, Americhe, Oceania e Antartide: caratteri generali, regioni geografiche, stati selezionati in modo campionario in base alle sollecitazioni dei problemi di attualità.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

CLASSE PRIMA e CLASSE SECONDA
Avvio allo studio della Costituzione.

Verranno inoltre trattati argomenti che possano aiutare i giovani a conoscere e comprendere problematiche sociali del mondo contemporaneo.

CLASSE TERZA

L’orientamento. Il lavoro (modulo interdisciplinare). Educazione stradale. Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana. Lettura e approfondimento di alcuni articoli della Costituzione. Gli organi costituzionali. Gli organismi internazionali. Problemi relativi alla salute e ai rischi a cui i giovani sono soggetti: fumo, droga, alcool (modulo interdisciplinare). Attenzione all’ attualità.

AREA LINGUISTICA

LINGUA FRANCESE

CLASSE PRIMA

Funzioni linguistiche: presentarsi e  salutare, chiedere e dare informazioni. Identificare persone e fatti, chiedere o esprimere un’ opinione, fissare una data e un appuntamento.

Strutture grammaticali: nozioni di quantità (singolare, plurale, partitivo, numerale), nozioni di qualità (aggettivazione, maschile, femminile), nozioni di spazio, relazioni temporali (presente, passato, futuro), struttura della frase (forma negativa e interrogativa).

Aree lessicali: L’école, la famille, la ville, les couleurs, les ombres, les boissons et les aliments, les loisirs, les jex, les professions, les mois, les jours et les saisons.

CLASSE SECONDA

Funzioni linguistico/ comunicative : corrispondere/ comunicare mediante la posta, redigere brevi messaggi telefonici, chiedere e dare consigli, descrivere luoghi ed oggetti di vita quotidiana, esprimere la propria opinione, argomentare e spiegare le proprie preferenze, esprimere dei sentimenti.

Strutture grammaticali: i tre gallicismi, alcuni verbi irregolari, l’ imperativo, la struttura “ il faut”, femminile e plurale degli aggettivi, aggettivi possessivi edimostrativi, il passé composé, il futuro.

Aree lessicali: la lettre amicale, les objets de la maison les sports et les sentiments.  

CLASSE TERZA

Funzioni linguistico/ comunicative: corrispondere/ comunicare mediante la posta, redigere brevi messaggi telefonici, chiedere e dare consigli, descrivere luoghi ed oggetti di vita quotidiana, esprimere la propria opinione, argomentare e spiegare le proprie preferenze, esprimere dei sentimenti.

Strutture grammaticali: i tre gallicismi, alcuni verbi irregolari, , l’imperativo, la struttura “il faut”, femminile e plurale degli aggettivi, aggettivi possessivi e dimostrativi, , il passé composé , il futuro.

Aree lessicali: la lettre amicale, les objets de la maison, les sports et les loisirs, les appreciacions et les sentiments.

LINGUA INGLESE

CLASSE PRIMA

FUNZIONI COMUNICATIVE - Salutare in modo formale/informale; identificare persone, luoghi, numeri, colori; chiede e dire l’età; chiedere e dire lo spelling; chiedere e dire un numero di telefono; parlare di relazioni familiari; parlare del possesso. Informarsi sui gusti degli altri. Parlare delle abilità. Chiedere informazioni sugli orari di apertura/chiusura di luoghi pubblici. Parlare dei colori. Parlare delle materie scolastiche. Chiedere e dare informazioni sulle distanze. I numeri da 100 a 1.000.000 . Parlare di ciò che le persone fanno di solito. Chiedere e indicare la professione. Chiedere e dire la provenienza. Descrivere un luogo.

GRAMMATICA - Presente semplice del verbo to be (affermativo, interrogativo, negativo); pronomi personali soggetto; i numeri da 1 a 100; articoli a e the; risposte brevi; preposizioni di luogo; le forme del singolare e del plurale; aggettivi e pronomi dimostrativi: what, who, where how old why; posizione di aggettivi attributivi. How far?  Preposizioni avversative; aggettivi e pronomi dimostrativi; presente semplice del verbo to have (affermativo, negativo, interrogativo); presente semplice nei verbi ordinari; avverbi di tempo indeterminato.

CLASSE SECONDA

FUNZIONI COMUNICATIVE - Parlare di ciò che le persone fanno di solito; indicare le relazioni di parentela; chiedere e indicare la professione; descrivere persone e luoghi; capire e dare istruzioni; chiedere agli altri di fare qualcosa; rifiutare adducendo scuse; chiedere e dire di che materiale è fatto un oggetto; chiedere e accordare o rifiutare un permesso. Esprimere obbligo e proibizione; dare ordini e direzioni; descrivere distanze; parlare di azioni in progresso; parlare di azioni programmate; parlare del tempo; esprimere la data. Dare suggerimenti; accettare, rifiutare; ordinare un piatto al ristorante; chiedere e dare prezzi; comprare abiti e accessori; parlare del passato.
GRAMMATICA - presente semplice nei verbi ausiliari e ordinari (affermativo, interrogativo, negativo); aggettivi indefiniti. Wh-questions; uso di can; present continuous; pronomi personali complemento. Present continuous. Numeri ordinali. Data. Preposizioni di tempo:on, in. Espressioni di tempo. Simple present vs present continuous. Sostantivi numerabili e non numerabili. Need. Traduzione di molto e troppo. How much..? How many…? Would you like….? What abuot...? Uso del simple past.

CLASSE TERZA

FUNZIONI COMUNICATIVE - descrivere una persona fisicamente e interiormente; fare una telefonata; chiedere e dare indicazioni stradali; fare una proposta; offrire, accettare, rifiutare; esprimere sorpresa e chiedere conferma; dare istruzioni; parlare al passato. Chiedere gentilmente informazioni; parlare di situazioni abituali e di eventi accaduti in passato; esprimere deduzione logica; invitare e rispondere ad un invito; parlare al futuro. Il riassunto; dall’analisi concettuale alla tecnica espressiva. Esprimere ipotesi; esprimere desideri irrealizzabili; parlare di abitudini al passato; dare consigli.

GRAMMATICA - simple past; past continuous; pronome personale oggetto; how long; futuro di intenzione; smell, look, feel, taste; avvio al riassunto: saper discriminare i concetti portanti dalle informazioni di supporto. Discorso indiretto: passato semplice e present perfect; futuro con will. Periodo ipotetico I e II. Forma passiva; forma riflessiva; discorso indiretto.

CIVILTA’ E CONTENUTI CULTURALI – Elementi di storia e civiltà inglese e americana e relativi ai paesi di cultura anglofona. Approfondimenti in rapporto a punti forti (formativi/culturali) trasversali alle altre discipline.

LINGUA SPAGNOLA

I MEDIA

Maschili/femminili, plurali, verbi al presente, aggettivi possessivi, pronomi interrogativi, avverbi di tempo, verbi al passato prossimo, saluti, numeri fino al 50, oggetti della classe, saper chiedere, nazionalità, parlare della famiglia, di animali, descrizioni di vestiti, colori e cibi, termini legati alle stanze della casa.

II MEDIA

Verbi al futuro, pronomi complemento oggetto, e di termine, verbi all’imperfetto, verbi al condizionale, verbi all’ imperativo affermativo,pronomi indefiniti, saper raccontare avvenimenti passati, saper mettere in relazione momenti diversi e azioni al passato, lessico sulle parti del corpo. 

III MEDIA

Verbi regolari e irregolari al passato remoto, connettori, pronomi relativi, verbi all’imperativo negativo, saper descrivere luoghi e persone del passato, saper formulare consigli e dare ordini, elementi di civiltà spagnola e ispano-americana. 

AREA TECNICO-SCIENTIFICA

MATEMATICA - SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

CLASSE PRIMA

ARITMETICA - Sistema di numerazione decimale; coordinate cartesiane; le quattro operazioni e le loro proprietà; le potenze; divisibilità e criteri di divisibilità; scomposizione di un numero in fattori primi; ricerca del MCD e del mcm fra due o più numeri; cenni agli insiemi.

GEOMETRIA - Rette, semirette, segmenti; angoli; rette parallele e perpendicolari; poligoni e triangoli; quadrilateri, parallelogrammi e loro proprietà; problemi ed esercizi relativi.

SCIENZE – Il corpo umano, la sua organizzazione, principali apparati e sistemi.

Salute e alimentazione. Salute e malattia. I problemi dell’ atmosfera. Le risorse della terra. Gli squilibri alimentari. 

CLASSE SECONDA

ARITMETICA - Le frazioni; numeri decimali limitati e periodici; estrazione di radice quadrata; proporzioni; funzioni.

GEOMETRIA - Area dei poligoni. Teorema di Pitagora. Cerchio e circonferenza. Problemi relativi.

SCIENZE –  L’apparato tegumentario. L’apparato digerente, respiratorio, circolatorio. L’acqua, l’idrosfera, i problemi ambientali. Ecosistemi e catene alimentari. 

CLASSE TERZA

ARITMETICA - Completamento dello studio delle proporzioni; funzioni.

ALGEBRA - Numeri relativi. Calcolo letterale. Equazioni.

GEOMETRIA - Similitudine; teoremi di Euclide; solidi principali: prisma, cubo, parallelepipedo, piramide, cono, cilindro. Problemi relativi.

SCIENZE – Fattori biotici e abiotici, ecosistemi e catene alimentari. Il ciclo della materia. La forza, la pressione, le leve, il peso specifico. Modulo all’affettività.

TECNOLOGIA

CLASSE PRIMA

STUDIO DELLE TECNOLOGIE - Gli spazi dell’uomo: ambiente; ecosistemi; inquinamento ambientale. Studio dei materiali e loro impiego.

TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE – Storia dell’ elaboratore. Architettura dei sistemi per l’ elaborazione delle informazioni: computer. Hardware e software. 

DISEGNO GEOMETRICO – Linguaggio grafico e disegno. Analisi e rappresentazione delle figure geometriche fondamentali.

CALSSE SECONDA

STUDIO DELLE TECNOLOGIE – I materiali e il loro uso.

TECNOLOGIA DELL’ INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE – I programmi elaboratori di testo. I programmi di presentazione.

DISEGNO GEOMETRICO – Struttura delle figure geometriche. Trasformazioni delle figure geometriche: similitudine, equivalenza, affinità. Curve policentriche. Curve di raccordo. Curve di interesse fisico, meccanico, architettonico.

CLASSE TERZA

STUDIO DELLE TECNOLOGIE – L’ energia.

TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE – Il foglio elettronico. La teoria delle reti.

Disegno geometrico – Rappresentazione grafica dei solidi: assonometrie e proiezioni ortogonali di solidi semplici, composti e in gruppo.

AREA ESPRESSIVA

artE e immagine
CLASSE PRIMA

Distinguere la realtà e la sua rappresentazione. Elementi di base della comunicazione visiva. Come si propone un testo visivo; le strutture del linguaggio visuale. La percezione visiva; la percezione del colore; la figura e lo sfondo. La luce e il colore: comporre il colore, la classificazione dei colori, i colori complementari. I singoli elementi raffigurati in un’ opera d’ arte. I generi artistici e le procedure per definire un’ opera appartenente ad un preciso genere artistico. Il bene culturale: la sua tutela e la sua salvaguardia. Il ruolo del museo. Archeologia e restauro. L’arte greca: equilibrio e armonia. Il teatro. Il tempio. Gli ordini architettonici.

Si svolgeranno attività laboratoriali e creative nel corso di tutto l’anno, con mostra finale degli elaborati prodotti.

CLASSE SECONDA

I testi visivi: funzione comunicativa dell’immagine; tipologia dei testi visivi più diffusi; diverse funzioni attribuibili ai testi visivi. La pittura. La scultura. L’architettura. L’arte del Rinascimento: la città ideale, l’architettura di Filippo Brunelleschi e Leon Battista Alberti. Leonardo da Vinci. Il Rinascimento classico: Michelangelo, Raffaello, la pittura veneta. Il manierismo. Il seicento e l’ età barocca: l’architettura di Bernini e Borromini, la scultura di Bernini, la pittura di Caravaggio. La fotografia. La pubblicità. Il fumetto. Il design industriale. Il cinema. La televisione.

Si svolgeranno attività creative e laboratoriali nel corso di tutto l’anno, con mostra finale degli elaborati prodotti.

CLASSE TERZA

Lettura di un’ opera d’ arte: autore, datazione, tecnica e materiali, dimensioni, collocazione e committenza; descrizione del soggetto; i temi iconografici delle opere artistiche; i valori espressivi di un’ opera. Gli stati d’animo: come rappresentare un significato interiore. Il Neoclassicismo. Il Realismo. L’ Impressionismo. Il cubismo. Arte iconica. Le avanguardie storiche: Futurismo, Dadaismo, Surrealismo. Le principali tendenze dell’arte contemporanea.

Si svolgeranno attività creative e laboratoriali nel corso di tutto l’anno, con mostra finale degli elaborati prodotti.

MUSICA

CLASSE PRIMA

TEORIA – Apprendimento di alcuni termini di base: alterazioni, battuta, chiave di violino, pentagramma, ritmo binario e ternario, accento.

PRATICA MUSICALE – Consapevolezza segno/suono. La scala musicale e il pentagramma. Corretta emissione per il canto; intonazione. Corretta ditteggiatura ed articolazione per il flauto. Senso ritmico individuale e d’ insieme anche a più voci. Concentrazione finalizzata alla performance.

STORIA DELLA MUSICA – Origini della musica. Canto gregoriano; Gregorio Magno. Notazione. Inizi della polifonia. 

CLASSE SECONDA

TEORIA – Ripasso generale dei termini musicali.

PRATICA MUSICALE – Uniformità di emissione. Affinamento del sincronismo della diteggiatura. Sviluppo del senso ritmico. 

STORIA DELLA MUSICA – Canto gregoriano. Inizi della polifonia, musica profana. Rinascimento. Barocco: caratteristiche stilistiche e compositori. 

CLASSE TERZA

TEORIA – Ripasso generale dei termini musicali. Studio e ascolto di forme e stili.

PRATICA MUSICALE – Uniformità di emissione. Affinamento dell’ esecuzione tecnica. Sincronismo dell’ articolazione. Consolidamento del senso ritmico anche a più voci. Concentrazione finalizzata alla performance.

STORIA DELLA MUSICA – Barocco, classicismo. Romanticismo: stili e compositori. Dramma musicale. La musica attuale.

EDUCAZIONE MOTORIA

CLASSE PRIMA

PREPARAZIONE ATLETICA GENERALE – Allenamento ad alcune qualità fisiche: destrezza, coordinazione, mobilità articolare e resistenza, attraverso esercizi specifici a corpo libero e con uso di piccoli e grandi attrezzi. Didattica della staffetta, della corsa veloce e corsa ad ostacoli.

GIOCHI DI SQUADRA – Didattica della pallavolo e della pallamano. Propedeutici e fondamentali di entrambi i giochi e didattica dei fondamentali stessi, tecniche di gioco. Partite interclasse.

Dal libro adottato per il triennio saranno scelti alcuni argomenti da integrare alla parte motoria, per fare acquisire agli alunni una visione più completa della materia attraverso lo studio del corpo umano ed attraverso l’approfondimento delle tecniche di giocoe di svolgimento di tutti gli sport.

CLASSE SECONDA

PREPARAZIONE ATLETICA GENERALE – Allenamento e potenziamento di alcune qualità fisiche: destrezza, mobilità articolare, velocità, resistenza. Si prevede ampio uso di piccoli e grandi attrezzi anche per organizzare percorsi atletici e staffette.

Didattica della corsa veloce e della corsa ad ostacoli.

GIOCHI DI SQUADRA – Didattica della pallavolo , della pallamano e della pallacanestro. Didattica e approfondimento dei fondamentali.

Tecniche di gioco, applicazione delle regole finalizzate ad incontri inerclasse. 

Dal libro di testo, verranno scelti nel corso dell’ anno alcuni argomenti da integrare alla parte pratica ed alla parte motoria, per far acquisire agli alunni una visione più completa della materia attraverso lo studio del corpo umano ed attraverso l’approfondimento delle tecniche di gioco e di svolgimento di tutti gli sport.

CLASSE TERZA

Svolgimento di tutti i tipi di esercizi a corpo libero e con uso di tutti gli attrezzi a disposizione per affinare equilibrio, mobilità articolare e destrezza. Potenziamento della velocità attraverso staffette e prove di corsa veloce. Allenamento ai fondamentali di sport di squadra: pallavolo, pallamano, pallacanestro, e organizzazione di relative partite. 

Ulteriore spazio sarà dato allo studio di argomenti contenuti nel libro adottato che unitamente al programma svolto nelle classi precedenti verrà presentato all’esame finale. 

PROGETTI

PROGETTO ACCOGLIENZA


L’accoglienza rappresenta un’area di qualità della scuola, non solo nei primi giorni di lezione, ma lungo tutto il curriculum di studio di un ragazzo, che ha bisogno di sentirsi accolto e benvoluto.


La finalità dell’accoglienza consiste nel rimuovere il disorientamento iniziale e nel soddisfare il bisogno di appartenenza a un organismo, a una struttura che l’alunno deve imparare a sentire come “propria”.


Il Collegio Docenti ha quindi approvato un insieme di iniziative volte a favorire l’accoglienza degli alunni; i risultati ottenuti nello scorso anno sono stati molto positivi, tali da convincere a inserire regolarmente questo progetto nella programmazione iniziale dell’anno scolastico.

CLASSE  PRIMA

1. GIORNATA DELLA CONOSCENZA: autopresentazione dei docenti e presentazione del regolamento interno d’Istituto da parte dell’ incaricato del Preside; iniziative volte a favorire la reciproca conoscenza, un sereno inserimento nel gruppo classe, un clima accattivante e collaborativo.

2. VISITA GUIDATA ALLE ATTREZZATURE DELL’ISTITUTO da effettuarsi nelle prime giornate di scuola: biblioteca, laboratori, museo.

3. PRESENTAZIONE METODOLOGICA DELLE DISCIPLINE da parte dei docenti, relativa alla materia insegnata, al metodo di lavoro, ai testi di studio..... .

CLASSI  SECONDA  E  TERZA

1. INCONTRO E SALUTO RECIPROCO. 
2. RIPETIZIONE DELLE NORME RELATIVE AL REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO.
3. PRESENTAZIONE DELLE NOVITA’ relative ai nuovi orari, ai testi di studio, al programma, agli argomenti, ai progetti da realizzare.

4. CORREZIONE DEI COMPITI DELLE VACANZE come occasione di ripasso dei concetti fondamentali delle discipline.

5. GUIDA ALL’ORIENTAMENTO e, in particolare per le terze classi, guida all’esame di licenza media e alla scelta dell’indirizzo di studi superiori.

6. ATTIVITA’ DI INTEGRAZIONE per gli alunni che si inseriscono nella classe già formata.


I Docenti, oltre a creare in classe un clima sereno di lavoro, cercheranno di accordarsi per non rendere troppo oneroso il carico dei libri in una stessa giornata e troppo faticoso lo svolgimento dei compiti a casa.


Per facilitare i ragazzi, il registro di classe sarà affiancato da un diario-agenda di classe in cui saranno annotati i compiti assegnati.


All’inizio dell’anno scolastico sono programmati incontri con i genitori per una migliore conoscenza reciproca genitori-insegnanti, per presentare la programmazione annuale e per consentire una migliore conoscenza tra i genitori al fine della elezione dei rappresentanti nei consigli di classe.

PROGETTO PER LA PROMOZIONE ALLA LETTURA


Il Collegio dei Docenti ha approvato un piano di promozione alla lettura considerato come obiettivo comune e trasversale delle varie discipline. Tale progetto coinvolge ed integra tutte le componenti della comunità scolastica: docenti, alunni, personale specializzato interno o esterno alla scuola.


In questo progetto sono coinvolte tutte le classi della scuola media e tutti i Docenti. E’ referente per il progetto la professoressa  Giannantonj.

OBIETTIVI E FINALITA’


Psicologi, pedagogisti ed educatori hanno sottolineato ripetutamente i vantaggi che la lettura apporta allo sviluppo cognitivo e psico-affettivo del bambino e del preadolescente: dotare il bambino di una solida capacità di lettura significa munirlo di uno strumento di lavoro che lo accompagnerà per tutta la vita, favorendone lo sviluppo personale e l’integrazione nella società.


Oggi questo ambizioso compito è affidato in gran parte alla scuola: la capacità di leggere non è innata e il bambino deve sforzarsi per impadronirsene. Il suo atteggiamento futuro nei confronti della lettura dipenderà da come si produrranno i suoi primi contatti con essa. 

Affinché questo atteggiamento sia positivo, si dovrà sviluppare una sensibilità che gli permetta di coglierne le caratteristiche ludiche e creative e insieme ne riveli tutti i vantaggi.


Un progetto di promozione alla lettura deve dunque superare l’ambito specifico dell’educazione linguistica e coinvolgere tutti gli educatori, per connotarsi come obiettivo più ampio di formazione della persona, al fine di consentire a tutti i cittadini di saper gestire autonomamente e consapevolmente il proprio rapporto con la sfera delle informazioni e le proprie aspirazioni culturali. In particolare a livello di scuola dell’obbligo, si ritiene essenziale sviluppare la lettura intesa come:

· decodifica e comprensione dei vari tipi di linguaggio, compresi quelli multimediali;

· approccio motivato ad una pluralità di testi: letterari, scientifici, divulgativi….;

· abilità autonoma che stimoli la fantasia e potenzi la creatività.

ATTIVITA’ PROGRAMMATE PER L’ANNO SCOLASTICO 2009 – 2010 nell’ambito del progetto lettura

CLASSE I MEDIA A

Visita guidata alla biblioteca Mazenta con ricerca di libri dallo schedario.

CLASSE II MEDIA A


Visita guidata con iscrizione degli alunni alla biblioteca di Sala Borsa.


Iniziative proposte dalla Sala Borsa

CLASSE III MEDIA A


Iniziative proposte dalla Biblioteca di Sala Borsa.

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’

DESTINATARI: alunni della terza media.

DISCIPLINE COINVOLTE: IRC, italiano, educazione civica, scienze, educazione fisica.

PERIODO DI REALIZZAZIONE PREVISTO: mesi di febbraio, marzo, aprile.

FINALITA’ EDUCATIVE

1. Promuovere negli adolescenti un corretto approccio ai temi dell’affettività, della sessualità e dell’amore considerati come valori che devono essere vissuti in pienezza e responsabilità.

2. Favorire un equilibrato e armonico sviluppo morale, bio-psico-fisico, affettivo e relazionale.

OBIETTIVI

a) Acquisire la consapevolezza dei cambiamenti fisici e psicologici tipici dell’adolescenza.

b) Prendere coscienza della diversità dei sessi.

c) Orientare l’affettività verso la responsabilità.

d) Interiorizzare la consapevolezza che la sessualità umana è un valore che deve essere vissuto secondo criteri di libertà, rispetto, condivisione e promozione del proprio essere uomo o donna.

e) Affrontare con equilibrio i problemi legati al periodo dell’adolescenza.

METODOLOGIA

a. Dialogo e discussione guidata per favorire la partecipazione e suscitare gli interrogativi profondi sulla vita.
b. Lezione frontale per spiegare gli argomenti specifici delle varie discipline, introdotti e sviluppati con gradualità e delicatezza, in relazione alla maturità degli allievi
c. Approfondimenti personali o di gruppo per stimolare l’acquisizione dei concetti.
d. Incontri con esperti.

VERIFICA E VALUTAZIONE

A. Interesse e partecipazione.

B. Prove specifiche disciplinari sulle conoscenze acquisite.

C. Maturazione della personalità.

I Docenti delle discipline coinvolte sono disponibili a fornire indicazioni specifiche sui contenuti. Saranno inoltre lieti di presentare tutti i chiarimenti che i genitori riterranno necessari.

PROGETTO SCUOLAMBIENTE


Il problema dell’educazione ambientale si presenta, di anno in anno, sempre più importante a causa dell’incidenza che il degrado ambientale ha sulla qualità della vita di ogni persona.


Nella scuola, in particolare, l’educazione ambientale si presenta come argomento trasversale nelle varie discipline anche grazie al fatto che i libri di testo ne fanno riferimento specifico.


Il P.O.F. del Collegio S. Luigi, promuovendo la formazione integrale della persona, giudica fondamentale che ogni alunno prenda coscienza dei problemi relativi alla società nella quale è inserito, per imparare a valutarne la portata e ad assumere comportamenti conseguenti. 

Tra i doveri che la conoscenza dell’attuale situazione ambientale impone a ogni cittadino responsabile ci sono certamente: la difesa della natura e dell’ambiente, la conoscenza delle cause del degrado ambientale, la consapevolezza della limitatezza delle risorse, l’analisi critica dell’attuale modello di sviluppo con riferimento particolare ai nostri comportamenti e al nostro stile di vita.


I Docenti della scuola media inseriscono normalmente nella loro programmazione annuale quanto concerne l’educazione ambientale in relazione alle singole discipline di studio; anche nel corso di questo anno scolastico sono stati elaborati alcuni progetti per favorire la maturazione degli alunni in questo ambito.

FINALITA’


Finalità essenziale del lavoro di educazione ambientale, sarà fare in modo che gli alunni prendano coscienza del fatto che solo un ambiente conosciuto, rispettato e salvaguardato e una opportuna conoscenza e gestione delle risorse naturali possono garantire una buona qualità della vita.


A questo scopo, all’interno di ciascuna disciplina di studio per il suo specifico ambito, si tenderà a favorire l’acquisizione dei seguenti prerequisiti:

· conoscenza delle risorse fondamentali: aria, acqua, suolo e delle loro principali cause di inquinamento, al fine di una motivata salvaguardia dell’ambiente e di una consapevole gestione delle risorse;

· studio del ciclo vitale dei materiali per arrivare a considerare i rifiuti come possibile nuova risorsa;

· analisi della distribuzione geografica delle risorse, dei costi umani e dell’ impatto ambientale relativi al loro sfruttamento per comprendere appieno le implicazioni dei concetti di sviluppo improprio e di sviluppo sostenibile.

OBIETTIVI EDUCATIVI

1. Migliorare la conoscenza dell’ambiente soprattutto in relazione alle risorse fondamentali ed alla loro salvaguardia e gestione;

2. maturare un atteggiamento consapevole nei confronti del reperimento e dello sfruttamento delle risorse di uso quotidiano;

3. conoscere e valutare in modo critico la forma di sviluppo sulla quale si basa la nostra società.

OBIETTIVI DIDATTICI

1. Conoscenza dell’assetto del nostro territorio in relazione anche allo sfruttamento delle risorse fondamentali: aria, acqua e suolo;

2. conoscenza dei processi produttivi che portano a ottenere le risorse di uso quotidiano e delle loro tecnologie di smaltimento; passaggio dal “rifiuto” ad un’eventuale “nuova risorsa”;

3. individuazione delle relazioni tra attività dell’uomo e ambiente naturale;

4. capacità di analizzare gli elementi che determinano la rottura tra l’ambiente e gli elementi antropici.

CRITERI METODOLOGICI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO


Saranno adottati i seguenti criteri metodologici:

· collegialità - il lavoro coinvolgerà i singoli Consigli di classe.

· Verificabilità - il conseguimento parziale o totale degli obiettivi sarà verificato traducendo i medesimi in comportamenti e abilità osservabili.

· Tempi e impegno delle classi - sono interessate al progetto tutte le classi della scuola media nelle ore curricolari in base alla programmazione dei docenti.

· Mezzi e strumenti – saranno utilizzati tutti gli strumenti didattici reperibili nei testi scolastici; inoltre si organizzeranno opportune visite guidate.

· Contenuti - l'organizzazione di una rete concettuale adeguata all'approccio al progetto e alla sua prosecuzione e realizzazione, richiede una serie di concetti fondamentali che saranno enucleati dai Docenti delle varie discipline interessate e studiati e approfonditi

· Verifica - le verifiche sul lavoro progettato dai Consigli di classe, saranno effettuate in itinere e, naturalmente alla fine del percorso. Si vorrà valutare il cambiamento degli alunni non solo per quanto riguarda le cognizioni acquisite, ma anche relativamente ai comportamenti nei confronti dell'ambiente che li circonda. Le verifiche saranno quindi sia verbali sia operative. 

PROGETTO CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE

Sono previste le preparazioni in vista delle certificazioni del KET (lingua inglese),

DELF (lingua francese), DELE (lingua spagnola).

PROGETTO TEATRO

Per la classe III si organizzerà uno spettacolo di teatro in lingua inglese, recitato dai ragazzi, nell’ottica dei percorsi interdisciplinari, finalizzati all’educazione integrata della persona, con obiettivi formativi e didattici specifici.

PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA

Per le classi II e III verrà attivato un incontro (o più ) con i Vigili Urbani che avrà come oggetto l’educazione stradale e l’ illustrazione dei basilari criteri di sicurezza per muoversi a piedi o in bicicletta nel traffico cittadino.

PROGETTO “LUOGHI E STORIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE”

Il progetto si articolerà in vari momenti e diverse modalità: lezioni frontali di storia e letteratura, ricerche personali, interviste a contemporanei, visite guidate sull’ Appennino bolognese. (terza secondaria I grado)

VISITE GUIDATE – USCITE D’ISTRUZIONE


In base alla programmazione stilata per ogni classe, i Docenti si riservano di organizzare uscite didattiche e viaggi d’istruzione che possano opportunamente integrare quanto svolto a scuola. Le singole attività saranno via indicate nei verbali delle sedute del Consiglio di classe, che è deputato ad approvarle.

REGOLAMENTO INTERNO

INIZIO LEZIONI

· Essere in classe al suono della campanella. Ciascun alunno occuperà il proprio posto, come indicato sul Registro di classe dall’Insegnante Coordinatore.

· La preghiera si recita in piedi, al proprio posto, con disciplina e raccoglimento.

· Non si entra in classe durante la preghiera.

· E’ necessaria la puntualità ad ogni ripresa delle lezioni.

RITARDI

· Presentare la giustificazione per il ritardo, scritta dal Genitore sul quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia, all’ incaricato dal Preside che consegnerà al ragazzo il foglietto di ammissione da presentare all’Insegnante che si trova in classe.

· A ritardi ripetuti, con un massimo di 3, l’alunno sarà ammesso in classe l’ora seguente e verrà avvisata la famiglia.

RIENTRO DOPO LE ASSENZE

· Ogni alunno deve avere il libretto per la giustificazione delle assenze. Chi ne fosse sprovvisto ne farà richiesta all’incaricato dal Preside. Il libretto sarà firmato dall’ incaricato del Preside e dalla persona che normalmente giustificherà le assenze (i Genitori o chi ne fa le veci).

· Presentare la giustificazione all’ incaricato del Preside appena si arriva a scuola e comunque prima del suono della campanella; mostrarla poi all’Insegnante che è in classe la prima ora.

· Dopo un’assenza durata 5 giorni scolastici consecutivi, la giustificazione deve essere accompagnata da un certificato medico attestante la malattia e l’avvenuta guarigione.

INTERVALLO

· Gli alunni usciranno dalla classe e staranno nel corridoio della scuola media senza recarsi in altri plessi; se qualcuno ha necessità particolari deve avvisare il responsabile del piano o gli Insegnanti presenti.

· Si deve evitare tutto ciò che può risultare pericoloso per sé e per gli altri: corse, scherzi…. .

ACCESSO AI SERVIZI

· Si esce uno/a per volta.

USCITA ALLA FINE DELLE LEZIONI

· Si esce per gruppi di classe, ordinatamente.
· Per le uscite anticipate occorre una richiesta scritta sul quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia, firmata da un Genitore e con l’indicazione della persona che verrà a prendere il ragazzo. Occorre specificare se il ragazzo può andare a casa da solo. La richiesta di uscita deve essere presentata al responsabile del piano, che rilascerà il foglio del permesso, prima dell’inizio delle lezioni; sarà poi mostrata all’Insegnante presente in classe accompagnata dal foglio del permesso.
· Qualora l’alunno debba uscire perché indisposto, l’Insegnate che è in classe avvertirà il responsabile del piano che provvederà ad avvertire la famiglia.
ORDINE NELLE AULE E IN TUTTI GLI AMBIENTI IN USO

· Gli ambienti nei quali si svolge l’attività didattica e tutti gli ambiente in uso devono essere tenuti nel massimo ordine, soprattutto le aule a fine lezione.
· Non lasciare alcunché sotto il banco: libri, quaderni, oggetti vari, per evitare il loro smarrimento.
TELEFONI CELLULARI

· Non vanno tenuti accesi né usati durante le lezioni; in caso contrario saranno ritirati e riconsegnati solo ai Genitori.
DISTRIBUTORI DELLE MERENDE

· Non si possono usare durante le lezioni.

· Le bibite non si possono portare in classe, ma devono essere consumate nel corridoio.

USCITE DIDATTICHE 

· I Genitori devono prendere visione della “liberatoria” consegnata agli alunni e restituirla firmata al più presto.
· Ogni uscita sarà preannunciata dal Docente sul quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia; l’avviso dovrà essere firmato dal Genitore.
ABBIGLIAMENTO


L’ abbigliamento dovrà essere consono al luogo, alle attività svolte (con particolare attenzione alle lezioni di educazione motoria) e rispettoso dell’ ambiente. La scuola non è una spiaggia né una discoteca.

Il presente regolamento sarà consegnato e spiegato a tutti gli alunni.

Collegio S. Luigi, settembre 2008












Il Collegio dei Docenti

 della Scuola secondaria di primo grado
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